
ed il generale Comvay, segretari di stato; M. Dowdeiwel, 
¿canccfiicre dello scacchiere; il conte di Winchelsca, pie- 
sidente del consiglio; il duca di Ncwcastlc, guardasigilli 
privato. Lord Northington rimase cancelliere, ed il conte 
d1 Egmont primo lord dell’ ammiragliato. La susseguente 
elevazione del presidente l'ratt alla dignità di pari, col titolo 
di lord Cambden, bastò per dare una idea del carattere po­
litico del nuovo ministero. Il conte di llcrtford fu nominato 
viceré d’ Irlanda.

Il governo avendo acquistata .dal duca d’ Athol la so­
vranità dell’ isola d’ Athol, questa fu incorporata, nel io mag-

Ì’io, alla Gran Bretagna e sottomessa alle stesse leggi di 
manza, nel dì i.° giugno.

Nel 21 agosto, nacque il principe Guglielmo Enrico.
Nel 3 i ottobre il duca di Cumbcrlamf morì improvvi­

samente all’ età sua di quarantaquattro anni; egli era caro 
alla nazione pel suo coraggio, pclla nobiltà de suoi senti­
menti e pel suo attaccamento ai principii costituzionali.

In America, l’ atto del bollo mise sossopra le colonie. 
Appena a Boston si seppe eli’ esso era passato in legge, i 
navigli che trovavansi in porto issarono la loro bandiera in 
derno; le campane furono inviluppate di panni, e suonarono 
come pei funerali. L ’ atto fu impresso con una testa di morto 
invece delle armi reali, e per le vie lo si gridava col titolo: 
follia dell’ Inghilterra e mina dell’ America. Furono sparsi _ 
varii opuscoli per infiammare lo spirito del popolo ed esor­
tarlo all’ unione, onde opporsi all «secuzione dell’ atto, il 
quale venne anco in parecchi luoghi pubblicamente abbru­
ciato. Una parte delle persone giunte dall’ Europa per eser­
citare alle colonie l'impiego di distributori di carta bollata, 
furono obbligate di pubblicamente giurare di rinunziarvi? 
altre tornarono in Europa. F'uron bruciate le case degli agenti 
del governo e delle persone riguardate come nemiche della 
libertà americana. Molti delle primarie classi si mischiavano 
col popolaccio in questi tumulti. Le assemblee provinciali 
non approvarono tali eccessi, anzi e li biasimarono, ma ri­
fiutarono di dar mano ai governatori e d’ impiegare l'au­
torità a loro vantaggio. Si opposero anzi all atto, e sta­
bilirono comitati per corrispondere fra esse. Un congresso 
raccoltosi a Nuova-YorcL indirizzava'una petizione al re cd
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